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La seduta comincia alle 14. 

Audizione del Presidente dell'ENI, profes­
sor Franco Reviglio, e del Presidente 
dell'ENICHEM, avvocato Lorenzo 
Necci. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva 
sul set tore chimico, l 'audizione del presi­
dente del l 'ENI, professor Franco Reviglio 
e del pres idente del l 'ENICHEM, avvocato 
Lorenzo Necci. È presente il pres idente 
del l 'ENI, accompagna to dal do t to r Franco 
Bernabè, d i re t tore della p rog rammaz ione 
e svi luppo del l 'ENI, e dal do t tor Alfredo 
Casiglia, responsabi le dei r appor t i con il 
Par lamento ; non è po tu to intervenire l'av­
vocato Necci; la Commiss ione valu terà in 
un m o m e n t o successivo l 'oppor tuni tà di 
ascoltare comunque il Presidente dell 'E­
NICHEM. 

Ringrazio v ivamente il professor Revi­
glio per aver acce t ta to il nos t ro invito, 
tendente a conoscere ul ter iori dat i neces­
sari alla s tesura del documen to conclu­
sivo del l ' indagine. In par t ico lare deside­
r i amo sapere dal pres idente del l 'ENI se 
in tenda confermare le osservazioni e le 
valutazioni espresse nel corso della prece- ! 
dente audizione o se in tenda por ta re a j 
queste e lementi di novità . \ 

i 
FRANCO REVIGLIO, Presidente dell'ENI. \ 

Signor pres idente , onorevoli commissar i , 
come emergerà ch i a r amen te dal la rela­
zione che mi accingo a svolgere, vi sono 
molte novità r i spet to a l l ' u l t ima volta in 
cui ci s i amo incontra t i , poiché è in fase 
di r id imens ionamen to il p iano t r iennale j 
della ch imica e, conseguentemente , il 1 

quad ro es terno in cui il set tore chimico si i 
è mosso ques t ' anno . La relazione che 
svolgerò ha n a t u r a l m e n t e un ca ra t t e re ge- j , 

nerale perché si sofferma sulle s trategie e 
sui p r o g r a m m i ENICHEM 1987-89 riper­
cor rendo anche un po ' la s toria delle vi­
cende passa te , anche se esse sono note 
già ai m e m b r i della Commissione. 

Come è noto, la ch imica rappresen ta 
uno dei maggiori compar t i del l ' indust r ia 
mani fa t tu r ie ra i ta l iana (oltre il 13 per 
cento del fa t tura to 1985) con circa 23 
mila adde t t i , m a è anche il fornitore di 
mate r ie p r ime , in te rmedi e prodot t i finiti 
a quasi tu t t i i set tori di t rasformazione a 
valle e, più in generale , ai maggior i set­
tori indust r ia l i : dall 'edil izia, ai t raspor t i , 
a l l 'e le t t ronica. Una pa r t e r i levante del de­
ficit della bi lancia commerc ia le deriva 
ancora dal la ch imica p r imar i a e seconda­
r ia (oltre 5 mi la mi l iard i di lire). Le 
prospet t ive ed i p r o g r a m m i del l ' indust r ia 
ch imica sono quindi uno degli e lementi 
por tan t i della poli t ica indust r ia le e dei 
p r o g r a m m i di cresci ta del nos t ro paese. 
Dopo il forte svi luppo degli anni '50-'60 e 
le successive r icorrent i crisi per l 'esplo­
sione dei prezzi delle mate r i e p r ime , l'in­
dus t r ia chimica dei paesi industr ia l izzat i 
ha r i t rova to un suo equi l ibr io ed un ri­
lancio dopo i p r imi anni '80, per l'effetto 
combina to della r isposta economica e 
delle razionalizzazioni effettuate. A questi 
due fattori ne va aggiunto un terzo: la 
cadu ta del prezzo del greggio, che ha 
reso p iù difficile la compet iz ione dei pro­
dut tor i , sop ra t tu t to in Arabia Saudi ta . 
Na tua lmen te , ciò ha de t e rmina to anche 
un ' indebo l imen to del fattore s t rategico di 
vantaggio nella compet iz ione fra le im­
prese europee . La chimica è ancora oggi 
una delle a t t iv i tà industr ia l i a mag­
giore tasso di svi luppo ( intorno al 4 
per cento nei pross imi t re anni in I tal ia 
cont ro un indice medio della produzione 
indust r ia le del 2,5-3 per cento). A fronte 
dei set tori m a t u r i e a basso valore ag-
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giunto esistono compar t i chimici ad a l ta 
a t t ra t t iv i tà che hanno un elevato grado di 
innovazione, sui qual i il progresso tecno­
logico e i r isul tat i della r icerca a v r a n n o 
un impa t to mol to r i levante . Lo svi luppo 
innovativo delle ch imica indur rà innova­
zione e svi luppo anche in al tr i impor t an t i 
settori che ut i l izzano mater ia l i di or igne 
chimica come l 'elet tronica, la meccanica , 
l 'edilizia, e in settori di g rande interesse 
nazionale come l 'agricol tura, cure della 
salute, t raspor t i . 

In ques to contesto la ch imica , n a t a 
come integrazione pe t ro lchimica a valle 
del set tore degli idrocarbur i in segment i 
di forte crescita e reddi t iv i tà negli ann i 
'50-70, è d iventa ta un e lemento sempre 
più impor tan te nella s t ra tegia di diversifi­
cazione delle a t t iv i tà ENI. La recente 
evoluzione della ch imica ENI dal 1982 si 
è real izzata a t t raverso tre fasi sequenzial i 
di razional izzazione, di consol idamento , 
di svi luppo. Sulla base del p iano chimico 
e labora to dal CIPI è s ta ta condot ta in 
Italia nel 1981-1983, con il g ruppo ENI 
come protagonis ta , la più g rande opera­
zione di razional izzazione e r i s t ru t tu ra ­
zione nella chimica europea . Nessuno ha 
condot to un 'operaz ione di razional izza­
zione di queste dimensioni e bisogna 
prendere a t to che tale razional izzazione 
in gran par te è s ta ta compiu ta , anche se 
si t ra t ta sempre di un processo pe rma­
nente nel t empo, di un da to s t ra tegico 
per qualsiasi impresa sopra t tu t to nel set­
tore chimico. Per a l t ro , la capaci tà di 
ada t ta rs i al c a m b i a m e n t o esige ins ieme 
razionalizzazione, r iconversioni e svi luppi . 
Le a t t iv i tà pe t ro lchimiche di q u a t t r o 
grandi aziende (ANIC, SIR, Liquichi-
mica, Rumianca) sono s ta te fuse in u n a 
nuova uni tà , l 'ENICHEM, con il compi to 
di razional izzarle , po tare i r ami secchi, 
chiudere le linee più obsolete, avviare gli 
invest imenti più urgent i e co lmare la 
falla provocata dalle cont inue cadute di 
prezzi e dalle dissoluzioni delle organiz­
zazioni commercia l i delle aziende in crisi . 
È questo un fatto mol to impor t an te speci­
ficamente per una area che si t rova in 

una crisi di ca ra t te re s t ru t tu ra le determi­
na ta dal la cadu ta del valore aggiunto . 

Ricordo che le mater ie plast iche 
p r i m a del 1973 avevano un valore ag­
giunto corr i spondente al 70-80 per cento 
della produzione , men t re nel 1981-1982 
ques to valore è sceso al di sotto del 20 
per cento. Si è t r a t t a to di un fenomeno, 
in pa r t e i r recuperabi le , di ca ra t te re strut­
tura le , che ha messo in crisi queste aree. 
Il p iano e labora to dal CIPI prevedeva la 
razional izzazione del set tore chimica di 
base e di p r i m a t rasformazione petrolchi­
mica e la specializzazione nel set tore 
della ch imica der ivata , a t t r i buendo agli 
opera tor i r imas t i , ENICHEM e Montedi­
son, la leadership dei diversi business, in 
base alle r ispet t ive posizioni tecnologiche 
e alle vocazioni s t ra tegiche. L 'accordo 
ENI-Montedison del 1982 ridefiniva la 
s t r u t t u r a p rodu t t iva per eti lene e mater ie 
plas t iche; com'è noto, il cracker ICAM di 
Priolo diveniva ENI al 100 per cento; la 
Montedison trasferiva a l i 'ENI gli impian t i 
di pol i tene a bassa ed a l ta densi tà , le 
resine ABS ed il PVC; l 'ENI trasferiva 
al la Montedison gli impian t i di polipropi­
lene e polist i rolo. Questo accordo ha ri­
gua rda to gran pa r t e dello spet t ro opera­
tivo della chimica di base, m a non tu t to ; 
res ta fra l 'a l t ro non comple ta to il pro­
cesso di razional izzazione delle a t t iv i tà di 
ch imica nei grandi poli di Priolo e Porto 
Marghera , incluse le infras t rut ture ed i 
servizi. In ques to contes to l 'ENI ha se­
gui to con a t tenzione ques ta p r i m a fase 
del icata , impegnandos i in p r i m o p iano a 
ga ran t i re la sopravvivenza, la credibi l i tà , 
la s tabi l i tà della nuova ent i tà chimica . 

È seguito un per iodo di consolida­
men to negli anni 1983 e 1984, di r ipresa 
commerc ia le , di o t t imizzazione tecno-pro­
dut t iva , che ha permesso di co lmare le 
perdi te , di r iorganizzare il management, 
di acquis i re risorse u m a n e in aree gestio­
nali cr i t iche per il set tore chimico, di 
r ip rendere l 'a t t ivi tà di inves t imento ed 
infine, in una logica s t ra tegica più a m p i a 
di quel la della razional izzazione, di rin­
novare le s t ru t tu re organizzat ive. Nel 
c o m p a r t o della ch imica p r imar i a , in due 
anni l 'ENICHEM ha chiuso le capaci tà 
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produt t ive più obsolete (49 per cento di 
capaci tà di cracking, 40 per cento di poli­
tene 29 per cento di PVC). A livello di 
car iche e di feedstock pro-pet ro lchimica è 
s ta to o t t imizza to l ' approvvig ionamento 
delle car iche Bu-Attifel e dei tagli più 
ada t t i alle lavorazioni a valle, con forte 
vantaggio di costi . Nelle plas t iche è s ta to 
avviato un processo di r i nnovamen to tec­
nologico con l 'acquisizione della licenza 
per il pol i tene l ineare da Dupont , l 'ac­
cordo con la Hoechst per l ' impian to di 
Oberhausen di poli teni e copol imeri di 
vini lacetato (EVA). Di g rande significato 
è inoltre la joint venture ENICHEM-ICI 
nel PVC, di recente avvio, che ha po r t a to 
l 'ENICHEM a d iventare il maggiore pro­
dut tore europeo di PVC ed ha consent i to 
di a l largare su scala in ternazionale il pro­
cesso di razional izzazione e riqualifica­
zione. Le a t t iv i tà sono r i to rna te a gene­
ra re marg in i industr ia l i positivi e talvolta 
r i torni in teressant i , anche perché agli al­
tri due fattori se ne è aggiunto - come 
dicevo all ' inizio - un terzo, de t e rmina to 
dal la cadu ta dei prezzi del greggio, dal 
gennaio di ques t ' anno . 

Nel c o m p a r t o g o m m e l 'ENICHEM ha 
consol idato la leadership europea nelle 
g o m m e sintet iche, in tegrando le a t t iv i tà 
inglesi della ISR ( In ternat ional Synthet ic 
Rubber) , acquis i te nel 1981, con le a t t i ­
vità i ta l iane di Ravenna e Porto Torres . 
Sono s ta te avviate anche impor t an t i ini­
ziative di diversificazione nelle g o m m e 
speciali , con appl icazioni nei p iù diversi 
settori industr ia l i e marg in i di reddi t iv i tà 
assai più elevati r i spet to ai prodot t i tra­
dizionali . Noi s i amo mol to forti nelle 
commodities; si cerca di svi luppare ele­
ment i di specialties nelle commodities, 
cioè di differenziare ques te u l t ime per ac­
quisire maggior valore aggiunto . Infatti , 
le commodities h a n n o valori aggiunt i 
mol to bassi , per cui solo in ques to modo 
si riesce a man tene re la compet i t iv i tà sul 
merca to . Le fibre h a n n o recupera to com­
pet i t ivi tà sul merca to dopo il complesso 
processo di razional izzazione che ha visto 
la ch iusura delle linee di Pisticci e il 
concomi tan te svi luppo di a t t iv i tà a l terna­
tive. Si è infatti avvia to in Val Basento il 

processo di r icost i tuzione della presenza 
ch imica a t t raverso l 'avvio di nuove pro­
duzioni a maggior valore aggiunto nei po­
l imeri tecnici, nelle fibre di nylon e nel 
downstream ch imico mani fa t tu r ie ro . In 
par t ico lare , l 'area di Pisticci si qualifi­
cherà quale polo di produzione dei film 
per imbal laggi , essendo già tre le nuove 
iniziat ive del iberate dal la g iunta del l 'ENI 
che opere ranno in tale compar to . 

Le a t t iv i tà della detergenza, anche at­
t raverso lo uti l izzo dei residui Bu-Attifel 
ad a l to contenuto paraffinico, sono tor­
na te alla reddi t iv i tà . Sono s ta te al tresì 
sv i luppate nuove linee di in te rmedi e basi 
per detergenza a maggiore costo ag­
g iunto . Nel set tore agricolo è s ta to conso­
l ida to il business t radiz ionale dei fertiliz­
zant i , m a si sono anche real izzati ingressi 
in segment i di prodot t i specializzati per 
la produzione dei raccolt i , con prospet t ive 
di cresci ta e di reddi t iv i tà maggior i , non­
ché nelle a t t iv i tà di forni tura di servizi e 
tecnologie. Qui si regis t ra un 'evoluzione 
che ha appena avu to inizio nel nos t ro 
paese; si passa dal la forni tura di fertiliz­
zant i a quel la di servizi. Si t r a t t a di una 
specie di p rodo t to su misura a seconda 
delle esigenze delle diverse aziende agri­
cole, delle varie aree c l imat iche e dei tipi 
di te r reno. La chimica fine ENICHEM 
(che è un po ' la nos t ra « Cenerentola », 
anche perché il fa t tura to è mol to limi­
ta to , è meno del 10 per cento del fattu­
r a to complessivo del gruppo) ha riorga­
nizzato le diverse a t t iv i tà preesistent i 
nelgi ausi l iar i indust r ia l i , negli addi t ivi 
per plas t iche e gomme , nei prodot t i per il 
t r a t t a m e n t o acque e negli in te rmedi fini. 
Sono stat i avviati impor tan t i invest iment i 
in segment i ad a l t ro tasso di crescita e 
sono s ta te acquis i te a t t iv i tà complemen­
tari e presenze significative sul merca to 
dei prodot t i al consumo a t t raverso la Bo­
ston, che a b b i a m o acquis i to l 'anno scorso. 

La SCLAVO ha rafforzato la sua pre­
senza nei diagnostici e nei biofarmaci at­
t raverso acquisizioni di tecnologie (anche 
qui è s ta ta acquis i ta una società amer i ­
cana , la AKTIS), nuovi invest iment i (im­
p ian to f razionamento p lasma) e consoli­
d a m e n t o della presenza commerc ia le . An-
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cora mol ta s t rada deve essere percorsa 
per por ta re la SCLAVO ad essere un 'a­
zienda con un merca to europeo e con una 
serie di prodot t i in forte cresci ta . La 
SCLAVO, che è uno degli s t rument i per 
raggiungere tale obiet t ivo, con forte 
o r i en tamento alle biotecnologiche ha rice­
vuto un imporan te impulso ed un impe­
gnativo r i lancio di uomini , mezzi e s t rut­
ture (penso al nuovo cent ro di biotecno­
logie di Siena). Ritengo che la SCLAVO 
sia il cent ro i ta l iano più autorevole, più 
impegnato e br i l lante nella r icerca biotec­
nologica, come gli s t ranier i r iconoscono. 

Durante il per iodo 1983-1986 l 'ENI-
CHEiM nel suo complesso è passa ta da 
una perd i ta di circa 700 mil iardi nel 
1983 ad un uti le ne t to significativo previ­
sto per ques t ' anno : per la p r i m a volta 
dopo dodici anni , la nos t ra chimica chiu­
derà il bi lancio con un uti le significativo 
che, anche se non giunge ai livelli di 
reddi t ivi tà delle più grani imprese chimi­
che del mondo , è mol to impor t an te per­
ché segna un c a m b i a m e n t o , in pa r t e 
s t ru t tura le , a t t ua to in quest i anni con 
grande impegno di uomin i e di mezzi . 
Sono stati realizzati invest iment i per ben 
1.500 mil iardi in qua t t r o anni , in gran 
par te per migl iorament i tecnologici e di 
processo, r iduzione di costi , nuove linee e 
nuove produzioni nei compar t i e nei seg­
ment i di svi luppo. Gli invest iment i sono 
saliti da circa 270 mil iardi nel 1983 a 
quasi 600 mil iardi nel 1986; p reved iamo 
di mantenerc i su ques to livello nei pros­
simi anni . Desidero porre in ril ievo il 
grande sforzo compiu to , perché la capa­
cità di real izzare invest iment i è un segno 
de l l ' aumenta ta efficienza. Il personale in 
servizio si è a t t e s ta to in torno alle 28 mi la 
uni tà , dopo un processo di razionalizza­
zione e di r iconversione du ra to tre ann i . 

Vediamo ora qual i sono le prospet t ive 
di svi luppo per il t r iennio 1987-1989. Nel 
1985 si avvia la fase di svi luppo e nel 
1986 l 'ENI, per la p r i m a volta raccoglie i 
r isul tat i sulal via del r i lancio. Nonos tan te 
i p r imi successi, di cui bisogna dare a t to 
alla chimica pubbl ica , conseguiti anche 
sul p iano in ternazionale (il fatto stesso 
che si al leino con noi i più impor tan t i 

gruppi del m o n d o sta ad indicare che 
s iamo passat i da una fase in cui e r avamo 
considerat i gli u l t imi ad una fase in cui 
offriamo le oppor tune garanzie di saper 
fare fronte agli impegni) , res tano presenti 
alcuni grandi nodi del l ' indust r ia chimica 
nazionale e, in par t icolare , il r i levante e 
crescente deficit della bi lancia commer­
ciale, l ' a r re t ra tezza tecnologica per la 
scarsa efficacia della r icerca, la forte di­
pendenza dalle mul t inazional i per le pro­
duzioni più innovative, in par t icolare in 
campi di g rande impor tanza come quello 
farmaceut ico. Il fatto che si sia riusciti a 
fronteggiare la crisi nella pet rolchimica, 
grazie anche al basso costo a t tua le delle 
mate r ie p r ime , non ci deve indurre a fa­
cili o t t imismi , perché il processo di razio­
nal izzazione e consol idamento delle prin­
cipali aree produt t ive non può ancora 
considerars i concluso. E indispensabile 
per l 'ENICHEM opera ie ulteriori e più 
definitivi interventi di razionalizzazione 
nella pe t ro lchimica di base in termini di 
capaci tà produt t iva , di logistica e di tec­
nologie. Il processo di internazional izza­
zione non deve essere fine a se stesso, 
bensì avere l 'obiett ivo fondamentale di 
r invigorire ed espandere le risorse produt­
tive e le connesse a t t iv i tà di marketing. 
Credo che non si possa pensare allo svi­
luppo ed al definitivo r i s anamen to della 
chimica i ta l iana senza avviare in tale 
c o m p a r t o un processo di forte internazio­
nalizzazione, teso non solo ad acquisire 
maggiori quote di vendi ta al l 'estero, m a 
anche , e sopra t tu t to , ad affermare la pre­
senza i ta l iana con a t t iv i tà di joint venta-
res sui mercat i più d inamic i , onde t ra r re 
da quest i u l t imi i giusti s t imoli , in ter­
mini di tecnologie, di marketing, di pro­
dot t i , che consentano di man tene re com­
pet i t iva la nos t ra indust r ia . Essa, infatti, 
non può r imanere provinciale, « parroc-
chiana », se ha l 'ambizione di fornire al 
nost ro paese il suppor to necessario che la 
ch imica fornirà allo svi luppo dei paesi 
industr ia l i più avanzat i nei prossimi anni , 
come fonte di nuovi mater ia l i . 

Abbiamo impos ta to il p iano t r iennale 
1987-1989 con obiett ivi di crescita e di 
c amb iamen t i s t ru t tu ra l i . Il fa t tura to si at-
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testerà sui 7 mila mil iardi di lire (se si 
esclude dal fa t tura to Montedison tu t to 
quello che non r iguarda la chimica , pos­
s iamo concludere che i due fat turat i chi­
mici si equivalgono) men t re iJ r i su l ta to 
lordo si aggirerà -- si t r a t t a di previsioni, 
come tali passibili di modificarsi - in­
torno al 3 per cento, m a il mix produt­
tivo, la posizione compet i t iva , la s t ru t t u r a 
dei costi, la presenza sui merca t i interna­
zionali s a r anno diversi dagli a t tua l i . Le 
linee guida del p iano sono quelle del pro­
seguimento della razional izzazione e dello 
sviluppo. La razional izzazione compor te rà 
un ul ter iore in tervento sui costi e sulle 
s t ru t tu re , a t t raverso un p r o g r a m m a di ri­
duzione dei costi fissi di s tab i l imento , di 
sede e logistici, che consent i rà di miglio­
rare il marg ine di circa 150 mi la rd i . Ma 
la soluzione definitiva dei problemi s trut­
turali della chimica di base sarà con-
sguita solo a t t raverso il comp le t amen to 
del processo iniziato con la Montedison 
nel 1982, in tervenendo sui poli petrolchi­
mici non ancora razional izzat i . Tale ra­
zionalizzazione dovrà essere po r t a t a 
avanti con l 'unico obiet t ivo di rendere 
più efficiente e più compet i t iva , a monte , 
la produzione dei grandi in termedi e mo­
nomeri (etilene, der ivat i , cloro e le rela­
tive infras t rut ture per la fornitura di ser­
vizi) che sono tu t to ra la base della chi­
mica ENI. Lo svi luppo sui mercat i inter­
nazionali si real izzerà nei settori t radizio­
nali ed in quelli più innovativi . Nei set­
tori t radizional i sarà rafforzata la posi­
zione compet i t iva in termini di quote e 
costi a t t raverso accordi e col laborazioni 
tra gli opera tor i , come già real izzato con 
l'ICI nel compar to PVC. 

Nei settori specialistici della chimica 
der ivata (polimeri ingegneristici , g o m m e 
speciali, fine chemicals, diagnost ici , e così 
via) sa ranno individuate acquisizioni di 
aziende in aree dove ENICHEM disponga 
di punt i di forza tecnologici, prodot t iv i e 
di merca to , m a non abb ia le dimensioni 
cri t iche, la capac i tà di marketing e la pre­
senza in ternazionale per compete re effica­
cemente nel lungo t e rmine . Evidente­
mente , è necessario che le acquisizioni 
siano tali da poter essere recepite dalle 

nostre a t t iv i tà produt t ive ; è come proce­
dere ad un innesto su un albero: questo 
po t rà soppor tare solo un innesto propor­
z ionato alle sue d imensioni . Ci s t iamo 
muovendo nel senso di indiv iduare innan­
z i tu t to le linee s t ra tegiche, cioè i settori 
nei qual i le acquisizioni sono richieste, 
per poi cercare acquisizioni che rispon­
d a n o a queste esigenze. Gli obiett ivi di 
razional izzazione e di svi luppo a t t raver­
sano t rasversa lmente tut t i i business ENI­
CHEM e compor t ano un forte impegno 
nel l 'o t t imizzazione dell 'ut i l izzo delle ri­
sorse u m a n e ed u n a maggiore efficacia 
dei processi organizzat ivi e delle capaci tà 
opera t ive del lazienda caposet tore . 

Vediamo ora qual i sono gli interventi 
crit ici che r i t en iamo di dover svolgere nel 
per iodo 1987-1989. Il p iano t r iennale 
ENICHEM per tale per iodo prevede un 
rafforzamento delle iniziative di ot t imiz­
zazione dei processi produt t iv i e di ri lan­
cio in ternazionale nel ciclo eti lene-plasti­
che . Si prevede l ' accorpamento delle at t i ­
vi tà del ciclo in una sola società ed un 
forte mig l io ramento delle rese dei crac-
kers a seguito di invest iment i per oltre 60 
mi l ia rd i . En t r e r à in funzione en t ro un 
pa io d 'anni rimpianto dei poli tene l ineare 
di Priolo e s a r anno pu re realizzati un 
nuovo imp ian to di PVC emuls ione a Porto 
Torres e PVC granul i a Porto Marghera , 
con un impegno di circa 100 mil iardi . 
Tali invest iment i r i en t rano nel p iano eu­
ropeo concorda to con AICI per lo svi­
luppo della joint venture EVC, per cui è 
previs ta anege l 'opzione di en t r a t a per 
ENICHEM nel downstream I O . La realiz­
zazione di ques t ' u l t imo impegno - mol to 
impor t an t e , in q u a n t o ci consent i rà di ac­
quis i re u n ' a m p i a fascia di penet raz ione 
del merca to a più a l to valore aggiunto . 
Ne l l ' ambi to delle tecnoresine e dei poli­
mer i specialistici sarà comple ta t a il rad­
doppio delle linee del po l icarbonato ed 
avvia ta la razional izzazione dell 'ABS a 
Fe r ra ra e Ravenna . L 'en t ra ta sul merca to 
di ENICHEM con portafoglio di prodot t i 
r iqualif icati e copeti t ivi sui costi, consen­
t i rà l 'avvio di accordi commercia l i e pro­
dut t iv i a livello in ternazionale con con­
corrent i che dispongono di a t t iv i tà com-
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plementar i nei tecnopolimeri e nei mate ­
riali avanzat i . Nelle a t t iv i tà chimiche di­
versificate (fibre, gomme, detergenza ed 
agricol tura) sono previsti tassi di reddit i ­
vità crescenti e flussi di cassa mol to ele­
vati generat i dal la gestione, anche a se­
guito de l l ' en t ra ta a regime di a t t iv i tà in­
novative. Gli invest iment i per nuove ini­
ziative per queste a t t iv i tà supere ranno i 
250 mil iardi di lire. I margin i operat ivi 
nel 1989 si a t t e s t e ranno a livelli mol to 
significativi: t ra il 12 ed il 18 per cento 
sul fa t tura to . Lo svi luppo dei pol imeri 
poliestere e pol iammidic i consent i rà alle 
fibre di conseguire presenze a valle in 
settori di t rasformazione (bottiglie e ma­
teriali tecnici). Nelle gomme, i prodot t i 
innovativi derivat i dal la r icerca in terna e 
da tecnologie esterne d iminu i r anno la di­
pendenza dal bu tad iene e consent i ranno 
un mix più equi l ibra to , con svi luppo in 
settori a magiore a t t ra t t iv i t à di quello dei 
pneumat ic i e del l ' auto . Nel c o m p a r t o 
della detergenza, ENICHEM Augusta svi­
lupperà e lancerà sul merca to nuovi ten­
sioattivi b iodegradabi l i . 

L 'agricol tura prevede la presenza in 
nuovi settori (fertilizzanti foliari, addi t ivi 
e prodot t i per il t r a t t a m e n t o dei semi) e 
nei servizi « per col tura ». Nella ch imica 
fine, l ' integrazione della società Boston 
nel s is tema ENICHEM consent i rà un raf­
forzamento della rete di marketing e di­
s t r ibut iva dei prodot t i per il consumo.-
Nel compar to addi t ivi ed in termedi indu­
striali , ENICHEM concent rerà i suoi 
sforzi sulle aree a più a l to tasso di cre­
scita e nelle qual i dispone di una pre­
senza significativa sui merca t i . Proseguirà 
lo sforzo di recupero delle a t t iv i tà indu­
striali nella Val Basento, che più marca­
tamente ha subi to negli scorsi anni gli 
effetti delle azioni di razional izzazione 
produt t iva . Tra iniziative di svi luppo e di 
r iconversione sono undici le nuove ent i tà 
industr ial i avviate e di p ross imo avvio, 
che, a regime, consent i ranno di rioccu­
pare buona pa r t e del personale in cassa 
integrazione guadagni ; si t r a t t a di un 
proget to mol to ambizioso, cui ded ich iamo 
gran pa r t e del nost ro impegno. Inoltre, si 
s tanno p romuovendo nuove imprese pri­

vate nel l 'area di Pisticci, a t t raverso la 
real izzazione di un centro a t t rezza to per 
la forni tura di Utilities e servizi - una 
sorta di parco industr ia le - che comple­
terà gli incentivi finanziari ed operat ivi 
offerti, quest i u l t imi indot t i dalle possibili 
sinergie con le a t t iv i tà produt t ive del 
g ruppo . Le oppor tun i t à della divisione 
svi luppo sa ranno rafforzate dal pro­
g r a m m a di Tecnichem, che prevede ini­
ziative di venture capital e par tecipazioni 
ad a t t iv i tà di diversificazione in settori di 
a l ta tecnologia (mater ia l i avanzat i , bio­
tecnologie). 

Desidero ora soffermarmi sulle spese 
des t ina te alla r icerca, fondamental i in 
tale in tale quad ro strategico; esse si at­
tes te ranno in torno al 5 per cento del fat-
t i ra to , raggiungendo livelli simili alla 
concorrenza. Nel suo complesso, l 'a t t ivi tà 
d r icerca e svi luppo ENICHEM, secondo 
il p iano t r iennale 1987-1989, dovrebbe 
passare da un totale per spese corrent i ed 
invest iment i di 145 mil iardi di lire (di 
cui 113 dest inat i al la r icerca e 32 allo 
sviluppo) nel 1986 ad un totale di 250 
mil iardi (di cui 200 per la r ierca e 50 
per lo sviluppo) nel 1989. Il personale 
adde t to alla r icerca dovrebbe di conse­
guenza a u m e n t a r e da 1.250 un i t à nel 
1986 a quasi 2.000 nel 1989. Il fondo ENI 
è lo s t r umen to ut i l izzato dal l 'ente per in­
coraggiare la r icerca ne l l ' ambi to delle 
propr ie società; in tal modo , viene asse­
gna to un con t r ibu to finanziario ai pro­
getti di r icerca da queste presenta t i e 
r i tenut i validi da un comi ta to pres ieduto 
dal vicediret tore del l 'ENI, del quale fanno 
altresì pa r t e espert i interni ed esterni di 
a l ta qualificazione professionale (tra cui 
da un paio di anni anche il professor 
Rubbia) . Le società del c o m p a r t o ENI­
CHEM h a n n o presen ta to a tut t 'oggi 31 
proget t i per un impegno p lur iennale di 
144 mi l iardi , in gran pa r t e f inanziato da 
ques to fondo; sono già s tat i approva t i 11 
proget t i con un costo previs to di circa 60 
mil iardi e per essi è s ta to concesso da 
par te di de t to fondo un con t r ibu to di 30 
mi l ia rd i . Ri tengo che ques to rappresent i 
un impor t an t e s t r u m e n t o di incentiva­
zione, poiché le imprese vengono incenti-
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vate a svi luppare l 'a t t ivi tà di r icerca in 
misura maggiore r i spet to a q u a n t o sa­
rebbe possibile con l 'util izzo di r isorse 
interne. I proget t i s t rategici , e laborat i 
nelle aree individuate come pr ior i ta r ie , 
sono raggruppabi l i in alcuni set tor i . Nel 
c a m p o delle biotecnologie, si in tende 
creare u n a s t ru t t u r a di eccellenza a li­
vello europeo, u t i l izzando le competenze 
delle società opera t ive di ENICHEM e di 
ENI Ricerche. Questo proget to prevede la 
realizzazione di nuovi labora tor i ENI­
CHEM in I tal ia con 80 adde t t i e di uno 
negli USA con 40 adde t t i (ques t 'u l t imo è 
già in corso di costruzione nel l 'a rea del­
l 'universi tà di Bristol). In tali centr i di 
r icerca ve r ranno ut i l izzate tecniche di 
protein engineering, che consen tano di rea­
lizzare proteine-enzimi avent i le cara t te r i ­
stiche funzonali des idera te . Inol t re , verrà 
real izzato un imp ian to pi lota multipurpose 
e per lo scale up dei processi biochimici , 
che costi tuisce oggi un p u n t o cri t ico per 
la fatt ibil i tà tecnico-economica dei pro­
cessi. In sostanza, non è solo impor t an t e 
svolgere un 'a t t iv i t à di r icerca, poiché oc-
core poi verificare in impian t i pi lota la 
fattibili tà tecnico-economica dei diversi 
processi che sono stat i messi a fuoco. 

Per q u a n t o r igua rda i mater ia l i avan­
zati , l 'obiett ivo consiste nel raggiungere 
una leadership tecnologica ed una posi­
zione compet i t iva nel c a m p o dei ma te ­
riali ad al te pres tazioni , spec ia lmente ma­
teriali pol imerici e per l 'e let t ronica. È 
prevista la real izzazione di nuovi labora­
tori in I tal ia, con 115 adde t t i , e di uno 
negli USA, con circa 40 adde t t i . In par t i ­
colare, nel c a m p o dei mater ia l i pol imerici 
s t ru t tura l i , è previs ta la r icerca su nuove 
leghe pol imeriche, su mater ia l i pol imerici 
rinforzati con fibre (composti) , su pro­
cessi di t rasformazione per real izzare ma­
nufatti per i set tori con r i levanti poten­
zialità di merca to e/o di interesse per il 
g ruppo (auto, meta l lurgico , aeronaut ico , 
off-shore), su e las tomeri speciali e su po­
limeri a s t ru t tu ra o r ien ta ta e cr is ta l l ina . 
Nel c a m p o dei mater ia l i per l 'e let tronica, 
le r icerche r igua rdano i subs t ra t i e i che-
micals per l 'e let tronica. Le r icerche inte­
ressano il silicio policr is tal l ino, l 'arse-

n iu ro di gallio, mat r ia l i per l ' informa­
zione eletronica, i mater ia l i e le t t ro lumine­
scenti , lo svi luppo di tecniche di deposi­
zione a film sotti le ed i mater ia l i fluore­
scent i . Per alcuni di quest i prodot t i sono 
già s ta te cost i tui te joint ventures t ra im­
prese; r icordo per il mate r ia le elettrolu­
minescente un ' impresa a Pisticci, per i 
suppor t i del l 'e le t t ronica un ' impresa in 
fase di costruzione a t t raverso una joint 
venture t ra l 'Olivetti e la SIP, che do­
vrebbe consentie al paese di non dipen­
dere più dal l 'es tero per l ' impor tazione di 
un mater ia le sempre più l a rgamente uti­
l izzato dalle imprese e dai consumator i . 
Il terzo proget to r iguarda l ' ingegneria 
avanza ta e persegue l 'obiett ivo di svilup­
pa re tecnologie innovat ive per processi 
chimici e l ' ingegnerizzazione dei r isul ta t i 
del la r icerca ( impiant i pi lota, svi luppo 
processi , ecc.) L 'at t ivi tà sarà r i s t ru t tu ra t a 
in: un ' un i t à svi luppo processi , che dovrà 
occupars i del t rasfer imento dei r isul tat i 
del la r icrea alle fasi pi lota ed industr ia le ; 
u n ' u n i t à m a t e m a t i c a appl ica ta per lo svi­
luppo di a lgor i tmi , metodologie di s imu­
lazione e control lo dei processi (sistemi 
espert i) e per la p rog rammaz ione e l'in­
te rpre taz ione della sper imentaz ione; un 'u­
n i tà di tecnologie avanza te di separazione 
pe r lo s tudio e lo svi luppo di tecnologie a 
basso consumo energet ico o specificità 
(separazione a m e m b r a n a , ultrafi l tra­
zione, processi di assorb imento , processi 
ad a l ta gravi tà) . Il q u a r t o proget to , con­
cernente la catal is i , è in fase di elabora­
zione con l 'obiett ivo di a t t ivare pro­
g r a m m i di ingegneria della catal is i , di 
nuovi mater ia l i catal i t ici e di catalisi en­
z imat ica e/o b iomimet ica . Tale p iano è 
mol to impor t an te per un g ruppo come il 
nos t ro , perché quest i processi possono 
c a m b i a r e r ad ica lmente l 'util izzo delle di­
verse fonti di energia; penso, ad esempio, 
a quel lo di liquefazione del gas. 

Nel set tore della farmaceut ica , in par­
t icolare nella SCLAVO, le a t t iv i tà di inno­
vazione nel c a m p o del l 'energia genetica 
a v r a n n o un forte i m p a t t o nel set tore bio­
farmaci , men t re l 'a t t ivi tà diagnost ica raf­
forzerà la sua presenza in USA e sui 
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principal i merca t i mondia l i (s t iamo stu­
d iando anche la possibil i tà di procedere 
ad una acquisizione o alla cost i tuzione di 
una joint venture, per rafforzare la nos t ra 
capaci tà di essere presenti sul merca to 
diagnostico europeo. - a t t ua lmen te mol to 
scarso - e mondiale) d isponendo delle 
tecnologie o rmai a pun to della AKTIS nel 
set tore della s t rumentaz ione diagnost ica 
medica. La SCLAVO è impegna ta in un 
processo innovat ivo dei propr i investi­
ment i di r icerca e svi luppo, processo che 
non trova oggi r icont ro in al t rez imprese 
nazional i . Quesrt i sforzi innovativi - che 
compor tano t ra l 'a l t ro invest iment i di ri­
cerca nel c a m p o delle biotecnologie ed 
invest imenti industr ia l i nel c a m p o del 
f razionamento degli emoder iva t i - vanno 
valutat i con la mass ima a t tenzione. Tra 
l 'al tro, sul p iano delle risorse u m a n e , non 
ho qui r icordato l ' impegno svi luppato con 
il proget to giovani, che presenta alcuni 
aspet t i qualif icanti , come il p r o g r a m m a 
con la Normale di Pisa per lo svi luppo di 
par t icolar i professionali tà nel c o m p a r t o o 
il p iano d r ec lu tamen to negli Sta t i Uniti 
di scienziati i tal iani emigra t i che deside­
r ino porsi a disposizione della nos t ra a t t i ­
vità p rodut t iva (magar i al l ' inizio sol­
tan to con un impegno parziale) , o la ri­
cerca di scienziati nei p r o g r a m m i più ge­
nerali di cooperazione con l 'universi tà . 

Tutt i questi sforzi innovativi mer i t ano 
tu t to il suppor to necessario affinché le 
problemat iche del set tore s iano affrontate 
e risolte nel l ' in tento di perseguire gli 
obiett ivi auspicat i che vogliono essere so­
p ra t t u t t o al servizio di imprescindibi l i 
esigenze sociali del paese. Gli investi­
ment i complessivi ENICHEM previst i nel 
t r iennio sa ranno di ol t re 2.200 mi l ia rd i , 
di cui circa 750 per nuove iniziative e 
nuovi impian t i , e 700 in migl iorament i 
tecnologici e s t ru t tu ra l i . ENICHEM ha 
p r o g r a m m a t o anche acquisizioni e par te ­
cipazioni per oltre 800 mil iardi in a t t iv i tà 
specialist iche e complementa r i con le 
strategie di svi luppo indiv iduate . Condi­
zione per il conseguimento di quest i 
obiettivi non sono solo la disponibi l i tà di 
risorse e a corret tezza delle previsioni e 
delle analisi effettuate, m a la possibi l i tà 

di operare in I tal ia e al l 'es tero con gli 
stessi gradi di l iber tà- imprendi tor ia l i tà 
dei concorrent i , e di essere poi giudicati 
sulla base dei r isul tat i effett ivamente con­
seguiti . 

DOMENICO MENNITTI. Ringrazio in­
nanz i tu t to il pres idente Reviglio per l 'am­
pia informazione che ci ha fornito. Nel 
rivolgergli una d o m a n d a , mi ricollego al 
pun to della sua relazione in cui afferma 
che il processo di razional izzazione non è 
concluso perché si t r a t t a di un fatto quo­
t idiano, nel senso che l ' adeguamento alle 
esigenze che intervengono in un set tore 
come questo deve essere cos tante . Però, è 
fuori di dubb io che usc iamo da una fase 
di pesant i ss ima razional izzazione che l'E-
NICHEM ha por t a to avant i , anche se con 
il concorso di una serie di responsabi l i tà 
da pa r te di tut t i coloro che h a n n o con­
sent i to tale processo senza grandi sor­
prese o sussult i . 

Presidente Reviglio, lei ha fatto riferi­
men to anche all 'esigenza di definire i 
rappor t i con la Montedison, specia lmente 
per q u a n t o r iguarda a lcune aree meridio­
nali (la zona di Brindisi , la Sardegna e 
la Sicilia); per quan to r iguarda Priolo, 
ha fatto alcuni cenni alle iniziative di 
svi luppo, m a debbo dire - e chiedo scusa 
se sbaglio in ques ta in terpre tazione del 
suo pensiero - che non mi è parso che vi 
s iano iniziative a l t r e t t an to ben definite 
per le aree di Brindisi e della Sardegna . 
Non desidero polemizzare , ma , vivendo in 
queste zone, conosco bene quest i pro­
blemi; la mancanza di chiarezza in rap­
por to alla conclusione della fase di razio­
nalizzazione e, sopra t tu t to , in relazione 
agli invest iment i de te rmina una serie di 
tensioni che si riflettono anche nei rap­
port i sociali di quelle zone. Desidero, 
quindi , avere alcuni ch iar iment i in mer i to 
alle linee produt t ive conseguenti alla ra­
zionalizzazione delle aree che ho indicato 
e al t ipo di inves t imento previsto per 
dare efficienza a quest i impiant i oggi in­
dicati t ra i pun t i critici del l 'ENI. 

GIAN LUCA CERRINA FERONI. Anch'io 
r ingrazio il pres idente Reviglio per la sua 
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esposizione e desidero rivolgergli a lcune 
domande . Mi è s embra to di cogliere al­
cune diversi tà su una quest ione certa­
mente non i r r i levante t ra l 'esposizione 
svolta ora dal professor Re viglio e quella , 
resa alcuni mesi fa in ques ta Commis­
sione, dal pres idente del l 'ENICHEM 
Necci. Non mi riferisco t an to ai fini, e 
quindi alla s t ra tegia del l 'azienda in torno 
alla chimica, quan to ai mezzi . Tale dispa­
r i tà non può non cost i tuire un ze lemento 
di perplessi tà , se non add i r i t t u ra di pre­
occupazione. In quell 'occasione, infatti , il 
professor Necci ha insist i to mol to sulle 
modal i tà di u n a s t ra tegia di svi luppo e 
non solo di razional izzazione, a s sumendo 
l ' internazionalizzazione - per la veri tà lo 
ha det to anche i modi : acquisizione di 
licenze segnalando la difficoltà, forma­
zione di joint ventures, obiett ivi chr l 'ENI-
CHEM sta perseguendo, acquisizioni di 
grandi imprese . Nella stessa relazione il 
professor Necci diceva di più: r icordava 
come, a suo giudizio gli obiett ivi della 
qualificazione, della r icerca, del manage­
ment e del l ' innovazione non fossero possi­
bili con risorse endogene del l 'ENI, di con­
seguenza, l 'acquisizione diventava un po­
stulato, un presuppos to nella s t ra tegia di 
sviluppo. Allora e r avamo ancora nel 
c ampo delle ipotesi, ed egli indicava, ap­
punto , come ipotesi, nel l 'acquisizione del-
l 'Uniroyal (intesa come simbolo, come 
complesso di imprese di analoga presenza 
internazionale) u n a delle condizioni della 
s t rategia del l 'ENICHEM, pena un ridi­
mens ionamento pesante delle ambizioni 
del l 'azienda. Una tale impostazione al lora 
convinse non solo il nost ro gruppo, m a 
forse anche tut t i gli al t r i gruppi della 
Commissione, t an t ' è vero che nel corso di 
quel l 'audizione c e r c a m m o di scoprire 
quali eventuali iniziative il Pa r l amen to ed 
il Governo avrebbe dovuto assumere per 
favorire l 'esito posit ivo di ques ta o di 
analoghe operazioni . 

Al di là del fatto che non vi è s ta ta la 
conclusione della operazione Uniroyal , mi 
pare che, a tale proposi to , nella relazione 
del professor Reviglio vi sia un 'accentua­
zione diversa da quel la da ta dal professor 
Necci. Il pres idente del l 'ENI, con una ele­

gan te metafora di ca ra t te re ecologico, ha 
fornito una spiegazione circa l 'esito nega­
tivo di tale operazione: l 'albero non 
avrebbe soppor ta to un innesto di questa 
d imens ione . Tut tavia , mi sembra che la 
quest ione sia ancora aper ta , r iguardo alla 
quest ione specifica del l 'Uniroyal , per cui 
chiedo al professor Reviglio di uscire 
dal la metafora e dire ch ia ramen te perché 
tale operazione non sia s ta ta conclusa. 
S i amo , infatti , di fronte ad un'afferma­
zione del pres idente del l 'ENICHEM che 
considera essenziale per lo svi luppo di 
tale az ienda una s t ra tegia di acquisizione 
in ternazionale di quel peso e ad un 'a l t ra 
affermazione del pres idente del l 'ENI 
mol to più cau ta r iguardo ai passi interna­
zionali da compiere nel c a m p o della chi­
mica . Proprio perché si t r a t t a di afferma­
zioni diverse, se non add i r i t tu ra contra­
s tan t i , desidero un ch ia r imen to preciso da 
pa r t e del professor Reviglio. 

ITALO BRICCOLA. Come è noto, l 'ENI-
CHEM sta d iven tando il più grosso pro­
du t to re di PVC. Cosa ci può dire in me­
r i to al fatto che s ' incontrano sempre 
maggior i defficoltà per la lavorazione di 
ques to p rodo t to che viene r i tenuto cance­
rogeno? 

ANTONIO BASLINI. Desidero innanzi­
tu t to chiedere al professor Reviglio se 
qua lche società del g ruppo ENICHEM ab­
bia intenzione di anda re in borsa o di 
t rovare dei soci r i levanti ; come intende 
finanziarsi nei prossimi anni l 'ENICHEM? 
Vorrei inoltre sapere se il proget to di ac­
quisizione del fondo sul set tore fertiliz­
zant i della Montedison sia s ta to definiti­
vamen te accan tona to . 

VITO NAPOLI. Vorrei porre al profes­
sor Reviglio una d o m a n d a alla quale egli 
in pa r t e ha già r isposto pa r l ando dei pro­
cessi di r i t ru t tu raz ione e di r i sanamento 
della chimica e, quindi , del l ' impegno del­
l 'ENI nel Mezzogiorno; in par t icolare , ha 
c i ta to Porto Torres, Priolo e Pisticci. A 
pa r t e i pozzi dai quali si t rae il me tano 
che poi va a finire al nord, r icordo che 
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esiste o dovrebbe esistere un preciso im­
pegno del l 'ENI nel Mezzogiorno. Vorrei 
sapere da cosa sia provocata la localizza­
zione dei nuovi investimenti (quelli da 
lei i l lustrati e riferiti al per iodo 1986-
1989) in una prospet t iva di r i s anamen to 
e svi luppo della stessa azienda. Chiedo 
cioè se tale localizzazione sia dovuta alla 
forza della politica, del sociale o del sin­
dacato , al livello dell incentivazioni 
(come a Pisticci), oppure ad un proget to 
organico del l 'ENICHEM, che preveda in­
vest imenti legati a fattori più reddit izi e 
volti a r iequi l ibrare alcuni set tori . La se­
conda d o m a n d a r iguarda il deficit della 
bi lancia commercia le nel set tore chimico, 
che a t tua lmen te è di 9 mila mil iardi , an­
che se il prezzo del petrolio ha giocato a 
nostro favore. Cosa avverrebbe in caso di 
aumen to del prezzo del petrolio? Esiste la 
possibil i tà di r idur re il deficit ? 

LUCIANO RIGHI. Occorre innanz i tu t to 
prendere a t to del posit ivo processo di ri­
sanamento e razional izzazione. Il presi­
dente del l 'ENI ha però accennato ad al­
cuni punt i critici della chimica pubbl ica , 
li ha individuat i ed ha fornito alcune in­
dicazioni, cioè la necessità di internazio­
nalizzazione e ulteriori processi di razio­
nalizzazione e di r icerca. Pur condivi­
dendo tale impostazione, vorrei sapere se 
oltre a queste indicazioni ve ne siano al­
tre e se il professor Reviglio r i tenga op­
por tuno non solo acquisire grandi ent i tà , 
ma anche prendere in considerazione, nel­
l 'ambi to nazionale, a lcune medie aziende 
chimiche ada a l ta tecnologia e con pro­
dotti interessant i . 

NADIR TEDESCHI. La mia d o m a n d a è 
relat iva al r appor to t ra i due poli ENI-
CHEM e Montedison. Lei ha det to che il 
fa t turato nel l 'ENICHEM r iguarda per il 
90 per cento la chimica p r imar i a e per il 
10 per cento quella secondaria; mi sem­
bra che nel caso della Montedison i rap­
porti s iano rovesciati , pu r t ra t tandos i di 
percentual i diverse. Ciò avviene, però, 
ne l l ' ambi to del vecchio accordo dei due 
poli, sos tanzia lmente paralleli e conver­
genti . Si pensa di procedere su ques ta 

linea oppure si in tendono aumen ta r e i 
cara t te r i di concorrenzial i tà t ra i due 
poli, sv i luppando quindi - nel caso del­
l 'ENICHEM - alcuni progett i e poten­
ziando l ' interesse verso la chimica fine, 
allo scopo di t rovarsi , nei prossimi anni , 
in una si tuazione diversa in termini di 
fa t tura to ? 

GIORGIO NEBBIA, ho senti to par la re 
poco dei problemi di r i s anamen to am­
bientale . A tale proposi to , vorrei ci tare il 
caso di due fabbriche su tua te a Massa 
Carrara . La p r ima è la I ta l iana Coke, che 
si trova in pessime condizioni ambienta l i 
ed è fonte di tensioni sociali; per tan to , 
dovrebbe essere bonificata dal pun to di 
vista ambien ta le e meglio ut i l izzata , in 
quan to alcuni dei sot toprodot t i della di­
sti l lazione del carbone fossile hanno an­
cora un loro merca to . A pochi chi lometr i 
di d is tanza vi è l'ex s tab i l imento Ru-
mianca (ora ANIC), ancora chiuso per 
problemi di contaminaz ione . Una bonifica 
sarebbe mol to impor tan te non solo dal 
pub to di vista sociale ( t ra t tandosi di una 
zona con tamina ta ) m a anche perchè, 
come il professor Reviglio p robab i lmente 
sa, esiste una r ichiesta commercia le , in­
dust r ia le di tecnologie di bonifica, le 
qual i sono vendibili ed esportabi l i . 

GIOVANNI BIANCHINI. In base agli 
obiett ivi che sono stat i i l lustrat i , il pros­
s imo p iano t r iennale dovrebbe prevedere 
lo svi luppo dell 'ente, m a il p rob lema è 
sapere a quale velocità cresce il merca to 
mondia le e cosa fanno gli a l t r i . Già nel­
l 'audizione del pres idente del l 'ENICHEM, 
svoltasi a marzo , si è pa r l a to di un trend 
positivo per quan to r iguarda il fa t tura to 
fino al 1985, m a si è denuncia to che la 
bi lancia commercia le andava cont inua­
mente peggiorando. Non bas ta , pe r tan to , 
affermare o d imos t ra re di crescere, il pro­
b lema è verificare quan to cresca l ' intero 
s is tema e cosa facciano gli al tr i ; par lo , 
ovviamente , non solo in termini quant i ta ­
tivi. Concordo sul fatto che, a par i tà di 
fa t turato , po t rebbe modificarsi il mix in 
termini di capaci tà di rendere il r i sul ta to 
lordo più positivo, tu t tav ia , non posso 
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non ri levare un ' incongruenza . Il presi­
dente del l 'ENICHEM, avvocato Necci, nel­
l 'audizione svoltasi nello scorso mese di 
marzo , r i levava che il fa t tura to dell 'ENI­
CHEM a m m o n t a a 8 0 . 0 0 0 mi l iardi e che, 
t ra c inque anni , si aggirerà a t to rno a 1 2 
mila mil iardi . Ho sent i to oggi il presi­
dente del l 'ENI par la re di un obiet t ivo di 
7 . 0 0 0 mi l iardi , sia pure diverso dal pun to 
di vista qual i ta t ivo . In proposi to credo 
che sarebbe necessario un ch ia r imento , 
con par t icolare r iguardo a cosa sta avve­
nendo a livello di d o m a n d a mondia le ed 
a quello che gli al tr i s t anno facendo in 
questo campo . 

Anche il fatto che per la r icerca sia 
previsto uno s t anz iamento corr i spondente 
al 5 per cento del fa t turato , p u r costi­
tuendo indubb iamen te un da to r i levante , 
dovrebbe essere enunc ia to met tendolo in 
correlazione con quan to in proposi to av­
viene al l 'estero e specificando q u a n t o 
t empo sarà necessario perchè il nost ro 
paese si possa por ta re al medes imo li­
vello delle a l t re nazioni indust r ia l izzate . 
Dopo aver premesso che lo svi luppo è 
necessario per sopravvenire , vorrei chie­
dere al pres idente Reviglio se, ne l l ' ambi to 
del processo di in ternazional izzazione e 
per i settori innovativi che qui sono stat i 
individuat i , sia s ta ta scar ta ta - e, in caso 
positivo, i motivi per cui ciò è avvenuto 
- un 'eventuale col laborazione t ra Monte­
dison ed ENI, in par t icolare - lo r ipeto -
per q u a n t o concerne i settori innovativi 
in cui lo sforzo t ra pubbl ico e pr iva to 
pot rebbe da r luogo a sinergie mol to posi­
tive. Da u l t imo, vorrei occuparmi del pro­
b lema del me tano , di cui si è mol to di­
scusso e che è oggetto di a t tenzione alla 
polit ica energet ica. Mi chiedo se, nelle 
prospet t ive delle pr ior i tà d ' impiego, si 
debba r i tenere che già sia s ta to garan t i to 
tu t to il me t ano necessario ed il miglior 
prezzo al s is tema chimico. 

EMANUELE CARDINALE. Il pres idente 
Reviglio ha affermato che nei prossimi 
anni l 'ENICHEM raggiungerà il fa t tura to 
di 7 mila mil iardi e, se ho ben capi to , 
egli ha sostenuto che tale fa t tura to avrà 
cara t te re s tabi le . Se così è, vorrei sapere 

quale cont r ibu to po t rà dare l 'ENICHEM 
alla r iduzione del deficit commercia le nel 
caso in cui il suo fa t tura to r imanga sta­
bile. Nel p iano t r iennale che qui è s ta to 
esposto ho po tu to cons ta ta re come ancora 
la razionalizzazione ed il consol idamento 
prevalgano sullo svi luppo. Mi chiedo se 
non sarebbe, invece, il caso di accelerare 
ques t ' u l t ima fase. Abbiamo avuto modo 
di leggere nei giorni scorsi su un giornale 
economico la classificazione delle p r ime 
dodici società mondia l i nel set tore della 
chimica: ebbene, se nel 1 9 7 0 la Montedi-
son era rea queste , oggi non lo è più. Io 
avrei spera to di leggere in ques ta classifi­
cazione l 'ENICHEM, m a esso non è com­
preso. Chiedo, pe r t an to , se, una volta rea­
l izzato il p r o g r a m m a che qui ci è s ta to 
esposto, sia possibile prevedere che l 'ENI­
CHEM si collocherà t ra le dodici società 
ch imiche maggiori al mondo . Il presi­
dente Reviglio ha mol to insisti to su Pi-
sticci. In effetti, si può ben dire che « non 
è tu t to oro quello che ri luce », in quan to 
il p iano di r iconversione avvoato, molt i 
anni fa, è ancora nella fase iniziale di 
real izzazione. Vorrei, da u l t imo, segnalare 
un p rob lema concernente i mater ia l i 
avanzat i a base di fibre di carbonio . Que­
sti sono nat i siila base del know how 
Hercules, su indicazione dell 'Aeritalia, m a 
ancora non si è r iuscit i a real izzare una 
joint venture per fare in modo che tale 
p rodo t to venga ut i l izzato. 

GABRIELE SALERNO. Ringrazio innan­
z i tu t to il pres idente Reviglio per la det ta­
gliata relazione che ha svolto. Vorrei sot­
tol ineare un pun to che, a mio avviso, è 
pa r t i co la rmente impor t an te : mi riferisco 
alle spese per la r icerca che aumente ­
r anno sensibi lmente nel pross imo tr iennio 
e che s tanno ad indicare come in tale 
set tore si punt i al po tenz iamento della 
produzione . Evidentemente , quando si fi­
nanzia a tali livelli la r icerca, si pensa 
decisamente al futuro, perché l ' innova­
zione procede con tempi rapidiss imi . Vor­
rei sapere se, ad avviso del l 'ENI, un fi­
nanz iamen to di questo t ipo sia suffi­
ciente. A mio giudizio, esso costituisce un 
notevole sforzo da par te delle società del 
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gruppo, anche se p robab i lmente non sarà 
sufficiente a realizzare produzioni in 
grado di reggere la compet iz ione interna­
zionale. In questo caso, qualora cioè il 
f inanziamento non fosse sufficientemente, 
mi chiedo se non sarebbe oppor tuno pen­
sare a f inanziamenti provenienti dallo 
Stato , in aggiunta a l l ' au tof inanziamento 
a t tua lmen te pra t ica to . Poiché il Parla­
mento si accinge ad esaminare alcuni im­
por tant i provvediment i r iguardan t i il set­
tore chimico, r i terrei oppor tuno che alla 
definizione di questi concorda anche la 
dirigenza del l 'ENI, dal m o m e n t o che le 
disposizioni legislative che esamineremo 
po t ranno consentire , in questo set tore 
strategico, in par t icolare per ciò che con­
cerne la ricerca e lo svi luppo, di com­
piere un grosso sal to di qual i tà . 

ALBERTO PROVANTINI. Abbiamo pro­
posto quest 'audizione sollecitati da due 
novità: la p r ima , che in ques ta sede non 
ci interessa, relat iva al la Montedison, la 
seconda r iguarda la vicenda Uniroyal, su 
cui il collega Cerrina Peroni ha posto al­
cune domande . Poiché il presidente del-
l 'ENICHEM ne aveva par la to come di 
una quest ione decisiva e, viceversa, l 'ope­
razione non è s ta ta condot ta in por to , 
abb i amo r i tenuto di dover chiedere infor­
mazioni ai presidenti del l 'ENI e dell 'ENI-
CHEM, a t t uando un confronto, che non si 
é realizzato, ma che comunque cerche­
remo di a t tua re in a l t ra sede. Desidererei, 
comunque , che il professor Reviglio ri­
spondesse sopra t tu t to in ordine a tale vi­
cenda. 

PRESIDENTE. Nonostante il modesto 
tempo a disposizione, sono state poste al­
cune domande « secche », alle quali ri­
tengo il presidente sia in grado di rispon­
dere con a l t r e t t an ta immedia tezza . Di 
norma, al te rmine delle nostre audizioni , 
viene sempre offerta la possibil i tà ai no­
stri inter locutori , dopo aver fornito al­
cune risposte immedia te , di far pervenire 
successivamente alla Commissione delle 
note scri t te . Anche in questa circostanza, 
da ta la r is t ret tezza del t empo disponibile 
per l ' imminente r ipresa dei lavori dell 'as­

semblea, lei po t rà r iservarsi , per alcuni 
quesit i , di inviare alla Commissione, nei 
prossimi giorni, una r isposta scri t ta . 

FRANCO REVIGLIO Presidente dell'ENI. 
Cercherò di r ispondere nel breve t empo a 
disposizione al maggior numero di do­
m a n d e possibile, osservando l 'ordine in 
cui sono state poste, anche se a lcune di 
esse si intersecano t ra loro; eventual­
mente , i miei uffici po t r anno fornire le 
ulteriori r isposte che si rendessero neces­
sarie. Per quan to r iguarda il r appor to con 
la Montedison, ho messo a fuoco con 
chiarezza il p rob lema di un 'ul ter iore e 
definitiva razional izzazione. S t i amo elabo­
r ando un' ipotesi s trategica, che compor ta 
non già la cessione di cespiti dal la Mon­
tedison al l 'ENI chimica, m a una serie di 
collaborazioni e di joint venture in diversi 
compar t i . Tale ipotesi s t rategica verrà de­
finita nei suoi aspet t i anali t ici nelle pros­
s ime se t t imane , su di essa avremo poi 
con la Montedison un confronto, del 
quale u n a volta m a t u r a t o , da remo comu­
nicazione na tu ra lmen te al Par lamento e 
al Governo. Si t r a t t a di un 'operazione di 
razionalizzazione per la chimica i ta l iana, 
da cui deriva anche una r ipar t iz ione di 
ruoli p reminent i in diversi settori; l 'obiet­
tivo consiste nel rafforzare non sol tanto 
la chimica di base, m a anche prodot t i 
diversificati - sono allo s tudio fertiliz­
zant i e fibre - ed alcuni compar t i della 
chimica fine, in cui, insieme alla Monte­
dison, s iamo asso lu tamente deboli . Dob­
b iamo, dunque , cercare di concentrare i 
nostri sforzi, per far nascere delle a t t ivi tà 
che s iano maggiormente « a soglia cri­
tica » nella compet iz ione internazionale . 
S t i amo lavorando da mesi su questo pro­
getto, le nostre elaborazioni sono ormai 
nella fase finale, per cui, a mio avviso, 
p ross imamente questa analisi dovrà con­
dur re a proposte e proget t i concreti , i 
qual i po t rebbero essere varat i nei pros­
simi sei mesi . 

Per quan to r iguarda le diversi tà pre­
tese nei confronti del l 'avvocato Necci, 
devo dire che a b b i a m o avuto un 'ampl i s ­
s ima ed aper ta discussione con i vertici 
del l 'ENICHEM sul l 'oppor tuni tà o meno di 
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effettuare quel l 'acquisizione; non è 
emersa a lcuna differente valutazione sulla 
necessità della stessa. Ho messo bene in 
rilievo che l ' internazional izzazione rap­
presenta un must per l 'ENICHEM e su 
questa s t rada a b b i a m o già svi luppato ini­
ziative concrete; penso al l 'acquisizione 
dell 'AKTIS, nonché a l l 'accordo con la Ho-
echst e a quello con la SEI. S i amo in 
fase avanza ta di negoziazione per a l t re 
joint venture e per a lcune acquisizioni , 
che - se mi è consent i to - r i tengo deb­
bano esserte por ta te a conoscenza sol­
tan to nella fase finale, cui ancora non 
s iamo giunt i . Non esiste, quindi , nessuna 
diversità in ordine agli obiett ivi e nep­
pure agli s t rument i dal pun to di vista 
concet tuale generale . Na tu ra lmen te , per il 
caso dell 'Uniroyal vi sono s ta te diversi tà 
di opinioni a l l ' in terno del vertice del l 'ENI 
chimica su l l 'oppor tuni tà o meno di rea­
lizzare tale acquisizione. La g iunta del­
l 'ENI ha u n a n i m e m e n t e r i t enu to che non 
si dovesse procedere al l 'operazione ed io 
r i tengo che quella decisione sia s ta ta sag­
gia ed i l luminata . Si t ra t tava , in p r imo 
luogo, di un 'acquis iz ione con una dimen­
sione finanziaria mol to elevata - credo 
che nessuno ne abb ia mai fatta una con 
un ordine di grandezza di 700-800 milioni 
di dollari al l 'estero - da real izzare in un 
momen to in cui, t ra l 'al tro, reg is t r iamo 
un cash flow t endente alla d iminuzione 
per effetto della cadu ta del graggio e, nel 
contempo, nonos tan te questo fattore, in­
t end iamo man tene re i nostri invest iment i 
ai livelli p r o g r a m m a t i . Si noti che tale 
fenomeno ques t ' anno è s ta to nel nos t ro 
gruppo piu t tos to l imi ta to , poiché, ol tre ad 
un r iba l t amen to dei r isul ta t i della chi­
mica e ad un forte mig l io ramento di ca­
ra t tere finanziario, si è de t e rmina to un 
notevole rovesciamento in posit ivo dei ri­
sultati nel set tore della raffinazione e 
della dis t r ibuzione. Questi t re fattori 
hanno in notevole pa r t e compensa to la 
cadu ta del marg ine per la produzione di 
greggio e di gas; non si d iment ich i che il 
g ruppo ENI produce 600 mila barili al 
giorno di tali mater ie , per cui la cadu ta 
del prezzo del greggio di ol tre il 50 per 
cento - sia per effetto della sua reale 

d iminuzione , sia in conseguenza della di­
scesa del dollaro - ha de te rmina to un 
notevolissimo decremento del cash flow, 
sebbene in gran pa r t e compensa to dai tre 
fattori che ho p r ima indicato. Del resto, 
non è asso lu tamente cer to che questi ele­
ment i ag i ranno nella stessa misura nei 
pross imi anni , se il prezzo del greggio 
r i m a r r à ai livelli a t tua l i : si t r a t t a di un 
grande pun to interrogat ivo. 

Comunque , si è giunti ad una conclu­
sione negat iva in ordine al l 'acquisizione 
del l 'Uniroyal , non sol tanto perché è no­
s t ro dovere o t t imizzare le risorse, m a an­
che perché si è r i t enuto che le sinergie 
per l 'a t t ivi tà del l 'ENI de te rmina te da tale 
operazione non fossero sufficienti r ispet to 
a l l ' impor to del l ' impegno finanziario. Che 
ques ta sia s ta ta una decisione posit iva 
viene d imos t ra to dal fatto che l 'Uniroyal, 
acqu i s ta ta con doppio leverage by out, non 
è s ta ta ancora ceduta . S iamo, piut tos to , 
interessat i al l 'acquisizione di a lcune par t i 
di tale società, che possono essere sinergi­
che in alcuni set tori , come quello della 
g o m m a . Sul l 'assoluta giustezza della deci­
sione assunta esiste una coincidenza di 
opinioni anche con il vertice del l 'ENI chi­
mica, al di là delle posizioni diversificate 
che al suo in terno sono emerse nel mo­
men to in cui a b b i a m o esamina to , con 
grande a t tenzione, la quest ione. È s ta to 
c o m u n q u e un esercizio ut i le al gruppo, 
poiché a b b i a m o approfondi to tu t t i i com­
plessi problemi connessi ad un 'operazione 
del genere. Ricordo che l 'Uniroyal svolge 
la sua a t t iv i tà sopra t tu t to nel cont inente 
nord-amer icano (Canada e Stat i Uniti), 
pe r cui le sinergie in I tal ia in te rmini di 
occupazione e rano l imi ta t iss ime (150-200 
persone), inadeguate r i spet to all'offerta 
p resen ta ta . Preferiamo spingere l 'acquisi­
zione in quei compar t i , in cui dobb iamo 
creare delle nicchie, delle nostre commo-
dities diversificate, per acquis ire posizioni 
di valore aggiunto più elevate ed una 
posizione in ternazionale più forte; inten­
d i a m o real izzare quelle operazioni che 
s iano di misura r i spet to alle nostre capa­
cità di recepire l ' innesto con successo. 
N a t u r a l m e n t e non verrà posto a lcun vin-
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colo finanziario alle acquisizioni q u a n d o 
queste abb iano supera to l 'esame della 
loro ut i l i tà vista come capaci tà di raffor­
zare i nostri business. Il vincolo finanzia­
rio, dunque , non viene mai posto dall 'a­
zionista ENI su iniziative che abb iano su­
pera to con successo l 'esame strategico. Il 
p iano strategico che qui vi ho presen ta to 
è quello del l 'ENICHEM, sos tanzia lmente 
approva to dal l 'ENI per ora in via infor­
male . 

Non ho una r isposta da dare al l 'onore­
vole Briccola sulle difficoltà presunte 
della lavorazione del PVC. Per questo mi 
riservo di inviare una nota scr i t ta al ri­
guardo . 

ITALO BRICCOLA. Ho posto ques ta do­
m a n d a perché ho sent i to dire che in Sviz­
zera si sta a b b a n d o n a n d o ques ta lavora­
zione. 

FRANCO RE VIGLIO, Presidente dell'ENI. 
All'onorevole Baslini che mi chiedeva se è 
prevista una quataz ione in borsa r i spondo 
che s t iamo s tud iando la quotazione di 
qua t t ro società chimiche. Ovviamente non 
tu t te e qua t t ro sono m a t u r e per ques ta 
esperienza, m a nei prossimi due o t re 
anni queste società po t r anno essere quo­
tate in borsa; per il m o m e n t o è previs ta 
la quotazione di una sola az ienda in 
tempi ravvicinat i . Na tu ra lmen te anche 
questo proget to passa a t t raverso l'even­
tuale successo di progett i di collabora­
zione con la MontediSon. Tut to questo è 
oggetto della nos t ra a t tenzione e sarà un 
pun to s trategico impor t an te per lo svi­
luppo nei prossimi anni . Man m a n o che 
le condizioni economiche di tali nostre 
società consent i ranno la quotazione in 
borsa, noi a n d r e m o in borsa . 

Per quan to r iguarda le domande del­
l 'onorevole Napoli circa l ' impegno del-
l 'ENI nel Mezzogiorno, devo dire che si 
t r a t t a di un impegno presente nella no­
stra at t ivi tà , molte delle qual i sono dislo­
cate a p p u n t o nel Mezzogiorno. Desidero 
essere mol to chiaro: il nostro sforzo di 
invest imento è des t inato ad e l iminare , nei 
l imiti in cui sa remo capaci , i p roblemi 
ulteriori che nasceranno dalla razionaliz­

zazione. I grandi progett i di invest imento 
che s t i amo s tud iando per alcune aree del 
Mezzogiorno sono dest inati a compensare 
le cadu te di occupazione che der iveranno 
da ulteriori fasi di razionalizzazione. L'a­
ver m a n t e n u t o 28 mila occupati dipen­
denti del set tore chimico dell 'ENI è s ta to 
un grande successo di questi ul t imi anni , 
perché si è riusciti a mantenere molto 
r idot to il sacrificio occupazionale r ispet to 
a q u a n t o è avvenuto negli al tr i paesi e 
anche r ispet to alla capaci tà produt t iva di 
queste qua t t ro società che al momen to 
della nos t ra acquisizione potevano consi­
derarsi fallite. Ritengo che, da questo 
pun to di vista, un valido a iu to pot rà ve­
nire dal la legge finanziaria a t tua lmen te 
a l l ' esame del Pa r l amento che per i pros­
simi tre anni prevede il f inanziamento, 
con obbligazioni a carico dello Sta to , per 
proget t i ad hoc di invest imento nel Mez­
zogiorno. S t i amo s tud iando alcuni pro­
getti per adire a queste risorse ed inve­
stirle in a lcune part icolar i aree del paese. 
Poiché i proget t i sono ancora in una fase 
non definita non r i tengo di fornire ulte­
riori det tagli per il momen to . 

Per quan to r iguarda il proget to Pi-
sticci, è mol to ambizioso perchè si t ra t ta 
di por ta re in quel luogo il centro di pro­
duzione di alcuni nuovi mater ia l i . Ab­
b i a m o por ta to avant i undici iniziative per 
940 posti di lavoro, a lcune delle quali 
sono in corso di realizzazione, ment re al­
t re sono già s ta te t rasformate in at t ivi tà 
di produzione. All 'ENI a b b i a m o costrui to 
un centro ad hoc per seguire tu t te queste 
a t t iv i tà . Si t r a t t a di un proget to ambi­
zioso, come ho det to , ed a l t re t t an to ambi­
zioso è il proget to del l 'area a t t rezza ta che 
dovrebbe consentire l 'accesso dei privat i , 
c iascuno con la propr ia iniziativa e non 
più con joint ventures, nel settore chimico 
o in al tr i set tori . Mi è s ta to chiesto se la 
localizzazione sia provocata dal vincolo 
sociale. Cer tamente è così, perché do­
vendo noi o t t imizzare da un lato la no­
stra s t rategia e da un a l t ro tener presente 
il vincolo occupazionale, cerch iamo di 
por ta re le nostre nuove iniziative nelle 
aree che presen tano problemi di occupa­
zione ovviamente a t t inent i alla nostra at­
t ività. 
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Capisco anche che, dat i i p roblemi oc­
cupazionali del paese, ci si chieda di farci 
carico anche di problemi che non deri­
vano dal la nos t ra a t t iv i tà chimica , m a 
devo r icordare che lo sforzo che noi 
s t i amo compiendo per far fronte ai nostr i 
problemi è già notevole. Sa remo già 
molto bravi se r iusc i remo a risolvere i 
nostri p roblemi , cioè ad a t t ivare l 'occupa­
zione sost i tut iva nel set tore della chimica 
o in al tr i compar t i nelle aree in cui 
s iamo noi a de te rmina re problemi di oc­
cupazione. Si t r a t t a di un processo inevi­
tabile perché la t rasformazione è in corso 
e nei pross imi anni sarà a l t r e t t an to in­
tensa. Quando il q u a d r o es terno - mi 
riferisco al prezzo del petrol io greggio -
non sarà più favorevole i p roblemi del 
passa to si r ip ropor ranno ugual i . Non dob­
b iamo d iment icare che il mig l io ramento 
regis t ra to ques t ' anno , dopo ben dodici 
anni , nel set tore della chimica è s ta to 
de te rmina to dal mig l io ramento del qua­
dro es terno. Se, come dicono molt i , il 
prezzo del greggio si m a n t e r r à al di sot to 
dei venti dollari al bar i le nei pross imi t re 
o qua t t ro anni , po t r emo comple ta re il ri­
s anamen to in a t to , per poter poi affron­
tare il c a m b i a m e n t o della s i tuazione 
quando il prezzo del petrol io sal irà . È 
necessario che in ques t 'opera ci aiut i il 
Par lamento , anche se la maggior pa r t e 
del lavoro la svolgiamo con le nostre sole 
forze. 

All 'onorevole Righi vorrei r i spondere 
che le acquisizioni non le facciamo sol­
tan to al l 'estero, m a anche in I tal ia: bast i 
pensare alle u l t ime due di un cer to ri­
lievo, cioè al l 'acquisizione della Rivoira e 
della Boston. Una delle cara t ter i s t iche più 
negative del nos t ro paese è che, tol to 
quan to fanno poche grandi imprese , non 
r imane quasi nulla , vi sono solo a lcune 
filiali di mul t inazional i e le poche cose 
fatte da pr ivat i in genere piccoli e privi 
di quella capaci tà di innovazione tecnolo­
gica che ci renderebbe compet i t ivi con 
altr i paesi . Se non avess imo a u m e n t a t o in 
questi t re anni le esportazioni , il disa­
vanzo con l 'estero del set tore chimico sa­
rebbe s ta to maggiore; l 'elevato disavanzo 
è un segno della nos t ra debolezza s t ru t tu­

rale , anche se deve essere considerato in 
valori relat ivi , in percentuale , non in va­
lori assolut i . Il nost ro paese ha un rap­
por to t ra esportazione ed impor taz ione di 
prodot t i chimici che è asso lu tamente ano­
ma lo r ispet to a quello degli al tr i paesi 
indust r ia l i . In genere, gli stat i europei 
espor tano l ' l ,3 di ciò che impor t ano in 
prodot t i chimici , men t re noi a b b i a m o un 
r appor to di 0,6. Per superare questa arre­
t ra tezza s t ru t tu ra le occorrono molt i anni , 
perché il p rob lema non è solo di risorse 
finanziarie, ma anche di capaci tà u m a n e : 
è come se volessimo r incorrere un t reno 
in corsa che va a duecento al l 'ora , perché 
gli al t r i paesi hanno svi luppato mol to di 
più nel passa to . In I tal ia il lavoro s t rate­
gico è s ta to compiu to negli anni sessanta; 
dopo il pol ipropi lene non a b b i a m o saputo 
svi luppare una nos t ra a u t o n o m a capaci tà 
di innovazione e di r icerca. Legarsi ad un 
t reno in corsa, qu indi , è mol to difficile, 
r ichiede t empo e, a nos t ro giudizio, non è 
possibile se non in compar t i par t icolar i . 
Dobb iamo definire i nostri business stra­
tegici concen t rando le forze, razionaliz­
zando un nostro in tervento assieme alla 
ch imica pr iva ta per cercare di superare 
in alcuni compar t i gli handicap esistenti , 
senza avere mire t roppo ambiziose . 

L'acquisizione è uno s t rumen to assolu­
t amen te necessario. Nel p iano t r iennale 
p resen ta to al minis t ro delle par tecipa­
zioni s tatal i e al la Commissione bicame­
rale avevo chiesto un cont r ibu to per le 
acquisizioni . A seguito di una votazione 
di cui non posso che prendere a t to , ci è 
s ta to det to che m a n c a n o le risorse e che 
lo S ta to , per procurarcele , dovrebbe inde­
bi ta rs i . Farò ogni sforzo possibile per ac­
quisire tali r isorse nei prossimi anni , non 
già con t raendo debit i (perché non vo­
gl iamo a u m e n t a r e il livello del l ' indebita­
mento) , m a median te il r icorso al mer­
ca to . Mi auguro che il merca to finanzia­
rio possa svi lupparsi u l te r iormente nel 
nos t ro paese, mol to è s ta to fatto negli 
u l t imi due anni m a mol to ancora res ta 
da fare: un insieme di regole più pre­
gnant i sul funzionamento del merca to fi­
nanz iar io in I tal ia, i fondi pensione, i 
fondi immobi l ia r i ; occorre indir izzare 
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sempre di più il r i spa rmio verso gli usi 
produt t iv i , verso la Borsa. Non appena le 
nostre iniziative sa ranno tali da mer i t a re 
la fiducia del r i sparmia tore , ch iedermo ri­
sorse per finanziare le acquisizioni . 

PRESIDENTE. Mi sembra di intravve-
dere nella legge finanziaria qualche « te­
sta di ponte » anche per l 'ENI. 

FRANCO REVIGLIO, Presidente dell'ENI. 
St iamo s tud iando un proget to (di cui per 
ora preferirei non par lare) per poter otte­
nere dal merca to le risorse; esso è ancora 
nella fase iniziale di p reparaz ione e ma­
turerà nella p r imavera del l ' anno pros­
s imo. Cerchiamo cioè di raccogliere ri­
spa rmio al costo più basso possibile, per 
svi luppare le nostre risorse, non vogliamo 
porre vincoli allo svi luppo dei nostri in­
vest iment i . Abbiamo presen ta to in Parla­
mento un proget to di 20 mi la mil iardi di 

invest iment i nei prossimi tre anni e cer­
cheremo di man tene re questo impegno in­
q u a d r a n d o gli invest imenti nella nuova 
real tà : è necessario che essi r i spondano a 
criteri di economici tà che debbono essere 
verificati pa ra l l e lamente al c a m b i a m e n t o 
delle condizioni es terne. 

PRESIDENTE. Poiché s tanno per ri­
prendere i lavori dell 'Assemblea, sui que­
siti cui non ha po tu to r ispondere in que­
sta sede per ragioni di t empo po t rà in­
viarci una nota scri t ta: di ciò le sa remo 
gra t i . La r ingrazio per la sua relazione e 
per le r isposte che ci ha fornito, t e r remo 
senz 'a l t ro in considerazione tu t te le sue 
valutazioni ed indicazioni . 

La seduta termina alle 15,35. 




